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PARTE OFFICIALE

M. nelle udienze dellij i e 5 dicembre 1861 ha conceduto le seguenti pensioni:

QUE E COGNOMg MINISTERO MOTIVO DATA o LEGGE
,

DECORRENZA
DATA

-· tabile
'

del QU A L I T A' da cui del collocamento del Decreto o Regolamento della
della nascita .-

.
di collocamentc -

Pensionato dipendeva a riposo a riposo applicati pensione

Foruggia Giuseppe 1807 10 marzo \1aggiore nello Stato-maggiore delle piazze comandant< Guerra
'militare del circondario di Ozieri

Poetti cay. Luigi Antonio l798 16 magg. Wagglore nello Stato-maggiore della casa Reale Invalid Id.
e compagnia Veterani

Graretti CAv. Luigi Antonio l801 1 marzo intendente militare di t.a cl. Id.

Werlo Luciano 1801 13 xbre Commiss rio anziano del Genio militare Id.
Pitisi Pietro Costantino 1800 7 luglio Wagazziniere del tabacchi a Sorgono Fi e

la cav. avv. Raimondo 1813 12 xbre Capo di sezione nel Ministero degli Affarl Esteri Esteri

Leone Emilia Lucrezia (1) 1805 29 agosto Vedova di Giuseppe DemetrioBattaglieri, già banchierg Finanze
dei sall a B ella

é rmelita Carlo 1809 10 febb. igente di 5.a categoria nell' Amministrazione delk Id.
Gabelle

Biggi Maria Angela (1) 1803 23 luglio Vedova di Guarrone Pio, agente di 5.a categoria . Id.

33 8 13 Anzlanità di servizio 1861 18 agosto Legge 27 giugno 1850 1940 a 1861 1 7bre

31 7 4 [d. In seguito a sua dom. » 19 7bre » > Id. 1870 » . » 1 8bre

il 1 26 Id. » 5 magg. 3062 50 R. Brevetto 21 febb. 3789 06 » 16 maggio
. 1835

35 5 » Id. » 31 agosto 3050 73 Id. 2300 a a 1 7bre
32 11 21 Età avanzata » 21 febb. [352 29 Carta Reale 29 gennaic 1010 18 » 1 marzo

1827
27 9 7 \iotivi di salute in seguito a 14 aprile 3777 75 R. Brevetto 21 febbraio 2256 i a 1 magg.

a sua domanda 1835
a a . . » » » Regie Patenti 25 marzo 1500 m a 21 detto

1822
34 4 21 Per avanzata età e fisiche >> 1 luglio _661 44 carta Reale 20gennaic 510 2î a 1 luglio

imperfezioni .
1827

a » » » n n » R. Pat. 25 marzo 1822 842 78 • s 17 detto

1 Castelli Giuseppe 1818 15 magg. Preposto doganale di campagna - Id· 19 1 » Id. » 1 luglio 560 a R. Pat. 20 7bre 1821 213 73 » 1 detto

11 Faccio Glo. Batt' 1817 5 febb. Preposto doganale Id.

lî iafilno Anna Maria Teresa (1)

18 iloglia chiara Giuseppa (1)
14 Gaja Antonia Maria (1)
16 Molina Francesca Maria (1)
16 Porta Maria Antonia (1)
17 Aguzzi Angfola Ciuditta (1)
1 Fava-Minor Giovanna Maria

» Giovanni Triburzio
a Pietro Antonio (2)

19 Perotti Giuseppe
\21 Donegani Giusepne

ill flossi Giovanni Battista (8)
E tolasio GiovanniÌ¿S insino Francesco
'ti Cameletti Carlo
A Rutallai Michele (4)
if Cattaneo' Innocente

della Carlo Evasto -

rotto Spagnolo Giovanni Vit-
torio

Ranabaldl Giacomo
Maggio Giovanni Andrea

11 Fuso Pietr
3î essauro vanni Pietro

1797 24 agosto Vedova del barone Chiodo Agostino, già luogoten,ente Guerra
generale del Genio militare

1807 11 magg. Vedova-di Bagnasco Paolo, maggiore in ritiro 10,
1797 10 agosto Vedova di Zedda Giacyno, sottot. in ritiro Id.
1816 1 genn. Vedova di Salice Napoleone, caporale in _ritiro 161-
1804 5 agosto Vedova di Basso Michele, veterano in ritiro 10.
1816 6 aprile Madre di Seorba Gaetano, soldato nel 17 regg. fant., Id.

morto in battaglia a S. Martino
1855 7 febb. Orfani minorenni di Gio. Batt., soldato nell'11 reggim. Id.
18tiß 2 xbre

,
fant. morto a S. Martino e di Bruno Catterina, pas-1858 29 agosto sata a 2.e nozze il 6 luglfo 1861

1821 13 7bre Wilite della guardia nazlonale del circondario d'Alba, Id.
Stato tnobilizzato in Ancona .

1788 3 aprile Ichiarinafo interno nella regia fabbrica d' armi in Itl.
grescia

1815 31 marzo Vige brigadiere nel corpo delle Guardie di pubblica laterug
sicurezza

» "arabiniere nel Corpo R. Carabinieri Guerra
1815 27 agosto id. Id.
1818 .16 febb. Sergente nella R. Casa Invalidi . Id.
1810 8 rnaggio Già sergente nella fanteria pontificia

' Id.
1811 11 Tbre <oldato nella R. Casa Invalidi Id.
1832 12 Ibre soldato nel corpo d'Amministrazione - Id.
1832 4 Shre Soldato nel 10 regg. fant. • Id.

1837 11 8bre Bersagliëre nel 9 battaglione Id. '

[834 i aprile Ill. Id.
18311 & maggio ld. Id.
1838 5 luglio Soldato nel 2 regg. Tant. Id.

3.9 Cavalli Giovanni 1831 11 febb. Soldato nel 10 regg. fant. Id.34 ' lomone Carlo Felice Blii 17 8bre soldato nellá Casa Reale Invalidi id.Y Murgia Nicoletta (1) 1804 5 febb. Yetlova di Melis Musu Antonio, già sost. segr. del tri Grazia
bunale del circondario di Cagliari e Giustizia36 Faccio Paola (1) 1810 23 luglio Vetlova di Grasso Iluigi, già capo guardiano di carcere nterno
m atiro

25 1 8 ínfermithincontrate in ser. • 6 genn.
vizio

a lnfermitä incontrata per ra-
gione di servizio

SS & 15 &nzianità di servizio » 171 7bre

27 a » Cagionevole salute 1800 27 magg.

30 1 22 Inzianità di serylaio 1861 5 8bre
29 7 11 Id. » ti 7bre
27 10 5 Id. » 5 detto
31 6 17 Compromesso politico a 19 detto
• » » Ferita riportata in battaglia a 30 agosto
» » » · Id. » 26 7bre
= a » Id. » 20 detto

» » » Id. - » 8 8bre
a en Id. Id.
» • » Id. Id.
» » » Ferita riportata in servi- » 26 7bre

zio comandato
» » r Id. » 25 agosgo
20 7 5 inzianità di servizio a 30 detto

545 » Id. 274 16 a 6 gennaio

» a Legge 27- giugno 1850 1500 . a 26 febb.

» x Id. 368 75 » 10 7bre
» » Id. 208 10 e 10 aprile
» · - Id. $$ » » 8 febb.
» » Id. 150 » • 28 luglio
> > Id.. 175 a 1859 25 giugno

a » Id. 175 » 18ßt 6 luglio

» a Ed. e i marzo 1818 200 a a 21 7bre

» » Regolam. 22 agoste 300 a
.
» 16 detto

1852 -

900 a R. Decreto 16 genn. 3ß8 • 1860 1 giugno
1860

a » Legge 27 giugno 1850 265 a 1881 6 8bre
» » Id. 2ß¾ • » 25 7 bre
a t Id. 333 » » G detto
a a Id. 452 10 mf genn.
» » . Id. 200 » » 1 7bre
» , Id. 200 » » 27 detto
» » Id. 350 x » 21 detto

a a .Id. 200 . » 9 Sure
» » Id. 350 Id. -

» » Id. 200 1 Id. ·

s » Id. 150 » » 27 7bte

a Id. 350 » » 2ß agosto
» » Legge 2"I ging. 1861 215 » » 1 7bre
» » R.Brey. 21 febb. 1835 400

. » » S xbre

» » Id. 230 > Id.
.

(1) Durante la vedovanza. (2) Durante l'età m nore e lo stato nubile della figlia. (3) con che gli cessi la pensione « i L. 350 lui venne provvisto col R. Jecreto $$ Ngost. 1860. ( ) .Con che gli cessi l ssegno li seudi
36 di cui attualmente ò provvisto.

APPENDICE

RICORDI BIOGRAFICI E CARTEGGIO
- DI VINCENZO GIOBERTI

raccolti per énra di .

GlUSEPPE MASSARI

Vol. II.

farino. Tipograja Eredi Botta editori,

1808

Dopo ñvere enunciato nella fenrica il suo sistema
filoíMico, dopo averne gettate le basi nella Intro-
A:one, Vincenzo Gidherti puso l'anima e l'ingegno
a svolgerne le applicazioni nei diversi rami del sci-
ie umano; e così alle suaccennate opere tennero
dietro i due trattatelli del bello e del buono: i quali
non erano altro che l'applicazione del principio on-
to'ogica da lui propugnato, nel primo all' estetica

,

nel secondo all'etica.
Il concetto del _bello seoondo lui non'era da porsi

nè nell'utile, nè nel dilettevole, perchè questi sono

soggettivi e il bello all' incontro è pggettivo , epme
quello che sussiste da sè, indipendentelhente dalla
circostanza di esseri che lo contemplino; mentre in-
vece l' utile e il dilettevole implicano di necessità
una relazione fra un ogggtto qualsiasi ed un uomo
ehe lo apprenda e ne goda.
In quest'opera , scriveva il Mamiani

,
contenersi

« tutta intera una nuova filosolla estetica e una
storia, serrata sl; ma profonda dell'idea del bello a
e vi ammirava «·sommamente la novità dei cono

cetti, la fecondità delle deduzioni , la perspicacia
rarissima della critica, e sopratutto quella luce larga
di metafisica con cui l'autore entrdva a chiarire e

a nobiligare insieme certe controversie di gusto e

di drammaturgia , state fino allora o involte nelle
nebbie settentrionali, o discusse a maniera troppo
empirica ».

Nè dimenticava il Gioberti in questo libro di vol-

gere pin immediatamente alcune delle sue pagine a

beneßzio ed ammaestramento esclusivo dei suoi con-
cittadini: e il trattato era conchiuso da una calda
apologia della lingua italiana, cui ben a.vvisava eglie
essere fra tante divisioni e discordie il maggiore e-

lamento tmitario d'Italia, e la quale egli chiantava
la primogenita fra gl'idiomi ilkistri figliati dal Cri-
stianesimo; ·e da un esaltamento pieno d'entusiasmo
del massimo nostro poeta, il quale con Cesare Balbo
diceva essere l'Italiano, più italiano che abbia giam-
mai veduto it mondo. E raccomandava ai giovani lo
studio e l'amore della patria lingua , questa nostra

comune ricchežza, e lo studio e l' amore di Dante,
in.cui ravvisava il maggior simbolo d' unità nazio-
nale

,
di Dante cui quasi additava a modello alle

.intelligenze ed ai caratteri, de' suoi concittadini.
« Filosofo ëpoeta, teologo e cittadino, Dante, diceva

il Gioberti , restituendo alla simbologia poetica ciò

che le apparteneva, fu quasi il precursore di GaÎileo
e del Gopernico.... creatore dell'epopea cattolica....
scrittore cosmopolitico insieme e italiano, e per ca-

gion di tempo e di eccellenza fu il paßre d' ogni
moderna gentilezza, e, come Italiano, ebbe un' in-

fluenza più speciale, più immediata e cospicua sulle
nostre lettere. » -

E conchiudeva con queg 'non dimenticabili
parole : «- Siccome il $ello mn si pttò scompa-
gaare dal bene e dal vero , io avrò per compiuta
la redenzione delle ogpre italiche , quando vedrò
diffuso in tutte le persone che attendono ad ingen-
tilirsi lo studio iadefesso e amoroso

, e <Ïirei quasi
la religione di Dante. (Massari. Cap. VIII) ».
Il che faceva sclamare al Namiani : « Quello che

dite di Dante è vero, alto, e spesso è npovo; l'e-

sortazione, con cui terminate, alla italiana gioventù
di sfogliare la binina commedia con man nottarna

e diurna, à veramente di pratica utilità , e Dio vo-

glia le vostre parole facciano breccia. »

Nel libro del buotw il Gioberti dava un altro sag-
gio della verità dell'assunto svolto nella Introduzione
sulla universalità scientifica della sua formola ideale.

,« Come il , ero, il hello, il santo , il buono è una

delle facce dell'eterna idea, che al part di qualsi-
voglia altra idea razionale si manifesta per la du-

plice via dell'intuito e della riflessione : e perciò era
da lui definito « una perfezio.ne divina parteëipal>ile
imperfettamente dalle creature razionali e libere ,

mediante la notizia della legge assoluta e la con-

formità elettiva dell'arbitrio con essa legge. » Noi
abbiamo quindi i seguenti elementi : la legge mo-

rale e la volontà umana, la qualg si determina die-
tro l'arbitrio o dietro l'affetto. Ma siccome il libero

arbitrio non contiene in sè la propria norma , e

l'affetto è un moto dell'anima verso an oggetto e-
strinseco

, così è evidente che la legge dalla quale
le libere operazioni °sono governate• essendo obiet-
tiva, rion può essere appresa se non per mezzo

della intelligenza, Quindi la norsia governatrice del-
l'arbitrio umano è l'idea, l'oggetto assoluto del pen-
siero, il quale « come intelligibila ò il termine del-
l'intendimento, come appettibile la mira dell'affetto,
e come imperiante la regola della volonth. »

« La legge morale, afferma il Gioberti, è obbiet-
tiva e indipendente dagli spiriti creati; è necessa-

ria; apodittica ed a°ssoluta v è'immutabile ed esente
da ogni vicenda; è autorevole

,
inesorabile coman-

datric,e, e non ammette scusa, nè replica, nè com-
posizione di sorta ; onde i pronunciali legittimi dei
moralisti suo così fermi e inflessibili come quelli
dei geometri e del calcolatori; è eterna, e non sog-
giace ai limiti nè al flusso del tempo; è universale,
rispetto*11e menti, ed alle opere ; è astratta e con-

creta nello stesso tempo ; non ò uga nozione morta
e generica,_ ma tma cosa viva, individaa , che pos-
siede in sommo l'essere di persona ; non è oscura
nè cieca, ma intelligibile e intelligente; non è muta,
ma parlante , e il suo verbo è di due specie. L'uno
è schiettamente ideale e viene appreso dall'intuito ;

l'altropiglia una forma seasibile, usa segni, parole,
favella, e risuona all'orecchio dalla riflessione ; e fi-
nalmente è divina per ogni parte ,

e cojne è per-
fetta in se stessa, così avrà nelle cose create il suo

pieno adenipimento (Cap. XXVII). »

Il filosofo di Konisberga ,
coll' imir:enso ingegno

del quale ha qualche riscontro l' immenso ingegno
del Gioherti, nella sua critica della ragione pratica
ammetteva egli pure che l'uomo aveva la perce,



14 N, 433 della faaerelta t/prialedelleLeggi e dei
heeretidelIlegno /Italiacciatiene il e Berrete:

VITIBBIO EMANCEIE II *

per grasis di Dio e i della Netons
RE TALIA

Ýisti i Nostri Decreti in data 0 e 2i ottobre 1861
coi quali fa nominato in Firenze e in Napoli un

diennissario straordinario per le Finanze ;

Codsiderando che sono cessate le circostanze spe-
ciaB daDe quali aveva origine l'incarico ai Commis-
sari stemi afildato:
SnBa proposta del Ministro delle Finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri :
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segur :
Art. 1. I Commlasarl straordinari per le Finanze in

Firenze e Napoli cessano col 1.0 di febbraio p. v. dal-
l'esercizio delle loro inuzioni.
Art. 2. I mandsti (ordinativi) sul b0ancio delle Pro-

vincie Napolitane per l' esemisio 1861 saranno spediti
dal Direttore del Tesoro in Napoli , il quale procederà
secondo le discipline che regolano l'amministrazione
del bilancio stesso.

OrdiniamocheilpresenteDecreto,munito del Sigillo
deDo Stato, sia inserto neBa Raccolta ufficiale delle
12831 e del Decretillel Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino; addi 19 gennaio 1862.

VITTORIO EMANUELE.
PIETao BAsTool.

Il N. 434 della Itaccolta Ugleiale delle Leggi e dei
Decretidel Ilegnod'Itallacontiene il seguentelkereda

VITTORIO EMANUELE II
Per guzin di Dio e per rolentà della Ka:iane

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro Decoto del 5 gennaio corrente,

21. 415, col quale sono soppressi la Luegotenenza
e i Dicasteri delle Provincie siciliane:
Sulta proposta del Ministrodene Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri, i
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :
Art. 1. Fiso a quando men sleno uniformainente or-

disatt i varl servisi finanziari, rimangono la sleilla la

DIresione generale de'rami ediritti diversi, la Direzione
generale de'dazi indiretti, e l'Amministrazione generale
della lotterla.
Art. 2. Oneste Amministrazioni e Direzioni generali

dipenderanno direttamente dal Ministero della Finanse,
e continueranno ad avere le facolta ad esse conferite

presentemente dalle leggi.
Art. 3. Le Direzioni pravinciali de'rami riuniti per

clb ebe concono le contribusloal dirette, e l'Isperione
generais dello contriburloni medesime nelle Provincie
Siciliane , corrisponderanno colla Direstone generale
de'rami e diritti diversi in Palermo, la quale sovrain-
tenderà a questo ramo di servirlo colle norme osservate
dal æppresso Dicastero delle Finanze.

11 DirettoreGenerale potrà accogllere o respingere
le offertedi tramazione per le matte notarill, qumpf6
non sono inferiori alla metà della molta. Per le offerte
di somme Interiori dovrà riferfrne al Ministero.
Art, i. I Ammbdstrazione del IIsuco e delle Casse di
corte in Palœmo dipenderadal Ministero delleFIDSDEO.
Art. 5. I mandati (ordinativi) sul bilancio delle Pro-

sinele Siciliane per l'esercizio 1861 saranno spediti dal

Direttore del Tesoro in Palermo, 0 quale procederà se-
condo le diselpline che regolano l'Amministrazione del
iglancio stesso.

Ordiniamo che B presente Decreto ,
munito del

gigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delÌe laggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
aebiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 19 gennaio 1862.

iTITORIO EMANUELE.
PIETRO BASTOGL

& M., in odienza del 2g corrente snese, si complacque
di ihre le seguenti trasldassionine1Personale della

Carriera Superiore Amministrativa;
Torelli comm. Luigt, prefetto della Provincia dl Ber-

gamo, traslocato a Palermo:
Filingerialonna comm. Giovanni duca di Cesarò pre-
fettodellaProvincia di Palermo, traslocato a Bergamo.

TE NO ,UFFICIgE

TORINO 20 NAIO 1862

MINISTRIO DELLA ÛCERRA.

1KeM)leanza.» ) 1.

Emendo vacanti Tarli posti nel personale degli ala-
tanti del Genio, il Ministero di Guerra ha determinato
di aprire un esame di concorso al þosto di aspirante
aiutante sulle seguenti norme ed alle condizioni infra
specißcate:

pati derranno trovarsi la una delle indleate planeper
ESEETBjgtÊ0p0 ti grÊpaglig ylgita mediCE, O POi age-
samegeppercl6 ingelascunadomandascritta sucarta da

esequestaginstitaltnydeWenera Iedicato in

sfone p-none tta
latendedi subire gif esami, clob se a Torino Bologna,

Palermoo,9egilark
Glialtri4;Iorsakfierosas cosa afflesip

duerade, eleme per smate, la presents Naf‡arrin=•
Pei Ministro

11 Direttore Generate deRe Armi speciaN
alcorn.

1. Gli esami di caneorso saranno daU nei primi
giorni del mese di aprile p. v. da apposite commis-
sinni seminate dalMinistero, le quali si riuniranno ri-
spettivamente nelle città di Torino, Bologna, Napoli,
Palermo e Cagliari.
2. Per essere ammeni a tall esami i candidati do-

Tranno rivolgere non più tardi del 1.o marzo a questo
Ministero(Direzione Generaledelle Armi speciall) le loro
domande corredate dei documenti in appresso descritti:

a) Pede autentica di nascita da cui risulti avere il
candidato complato il 21.o anno di eth, e non averok
trepassato 11 30.o addi i gennaio 1862;

b) Certincato di buona condotta;
c) Certincati di aver fatto pratica presso qualche

ufBelod'Ingegnere o di geometra, odigarer prestato a

sistenza al lavori di pubblicao privata costrusipse to-
rante un anno almen ;

d) Certincato d'aver soddisfatto alla leva ove questa
era institalta.
3. Il Ministero, esaminati i predetti documenti, ed

accertatosi della loro regolarità, assumerk, ove lo creda
più dettagliate Informazioni sui candidati, e determl-
merà quindi quali siano grindividul da ammettersi agli
mami rendendoli avvertiti per mezzo det sindaci del
rispettivi comuni
8. Gli assistenti temporari che già prestano servizio

presso O Genin Militare, potrannoconcorrer(agliesami
bouch& oltrepamlao il 20.o anno di eta, purché tuttavia
non abbiano superato 11 ti.o; le lorodomande perver-
rannoal Ministeroper mezzo del direttori da cui dipen-
dono, J gnali daranno in pari tempo il loro motivato pa-
rere sulla convenienza di ammetteril o no at concorso.
5. Nel giorno precedente a quello digli timmi avrà

luogo la visita sanitaria dei candidati per enra di un
medico mOltare, e quelli riconosciati non idðnei al
servizio militare saranno sens'alto esclusi dagil esami.
6. I posti racanti saranno ripartiti secondo le esi

ganze del servizio in assistenti al lavori di costruzione,
disegnatori e scrivant.
Ciascun candidato dovrà indicare nella domanda a

quale di dette categorle Intende dedicarsi e subire I re-
lativi esami; quelli dichiarati idonel che otterranno 11

maggior numero del punti in clasenna catqloria, sa-
ranno nominati, gli altri saranno rimandati e verranno
loro restituiti i documenti.
1. Le materle solle quali debbono dare saggi I can-

didati sono le u comuni gel tre rami di serrIrio, le
altre speciali cadnoo di detti raml.
La materie sono: lingua itali

elementi di ari ca e & prat! Disegió
geometrico, sul m riali di al e saÑa
contabDità.
I saggi spec I a clasetm .amo di servisic cenalste-

ranno:

1. Per gli amistenti p lavori in alcuni esperimenti
tendati aprovare se i entdtdati sono abili in anadelle
pmfemioni di maratore, falegname, fabbro-ferraio
scalpellinoe meccanico, se sanno sorregliare i lavorie
tracciare praticamente le parti di costruzione di fab-
brica;

2. Por I disegnatorl nell'esecuzione di un disegno
diarchitettura e di topograna;

3. Per gli sertrani nella redazione di una lettermo

PREFETTURA DELI.APSOTINCIA DI CENEO.

Dire:ione del Tesoro.

Afriso.

È avvenuto lo smarrimento degli infradescritti maa-
dati em•ssi dall'Agenzia del tesoro del circondario di
enneo sull'esercizio 1861, statt smarriti nell' esattoria
di chiusa
Si avverte pertanto chlanque possa averri interesse

che trascorsi giorni trenta dalla presente pubblicarione
stazache quel mandati sianopresentati aquesta Dire-
siðdestranno e-l consideratisecome non fossero mai

stati emessi, e ne sarà autorizzataga spedizione di ana-
loghi duplicati.

Elenco dei mandati smarriN.

Mandad
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712 91
' Cuneo, li 17 gennaio 1862

Per il Prefeito Soun.

ESPOSIžIONE INTERNAtt0NALE DI I.OIDRA DEL Î$$Ê.
REALE COMITATO CENTRALE ITAK.IANO

presso il Ministero d igrkoitars, Industria e Conunercio.

Circolare ai Sottocomitati ed alle Giunte.

Classe NXIX. - Faiologia e Igiene.

Indicazioni per la raccolta e spedi:iene dei Lileri atti-
menti alle materk anatomicAe. jtsiologieAe e,igienkhe;
ai Disegni, Ðisgrammi, Tarole e Modelli per i inse-

gnamento popolare e generale di questi argomenti
scimiijici.
For anglio determinare quello che' 6 stato esposto

nella Circolare Programma del sottoscritto, nella ri-
strettezza del tempo nel quale d trova questa parte uti-
lisdma delfEsposizione Italiana in Londra, e perchè la
medesima riesca più completa possibile, il sottoscritto
prega i sottocomitati e le Glante a volere considerare
quanto appresso, e procedere nell'opera loro secondo
le norme e le regole seguenti.

tere emere consultati dal visitatori, é necesario che
si procari,)a raccolta e liarle di M Iiis copie
pitide edecenti: che slaMle r.e sla la legatura; e che
p¢i caso& costituiscane collezioneka loro, e sleno I

Aisist in diggrd volumi, -fa stoopo che siano
dedlastPpraelmmentee progrendramente per meno
di numeri o lettere alfabetiche.
In ste-o avvertense ricorrono per i Diagrammi, i

otsegni, le Tavole, i Modelli: eggetti tom, acompres! I
libri, sieno Trattati, Manaali, Articoli e Memorie; dei
quali la raccolta potra incominciarsi dalPepocadipub-
blicazione, di stampa e di uso pubblico dall'anno 1760
al corrente.
La descrialone dell'oggetto é inatDe per i libri, per
i quali però 6 necesario dichiarare le qualità speclaH
dell'edizione, il inogo della medesima: distinguendo la
prima dalle snece-lye, notando le variazioni apporta-
teti: D nome dell'autore, quello don'editore, quellodi
colui o di coloro che ne promossero la compuazione,
la stampa, o la ristampa: 11 numero del volami. Per i
modolli, disegni, diagrammi e tavole indispensablie 19-
sta sempre ladescrialone dell'oggette volata nel Ilo-
dull A. B. deBa Ciroolare del Comitato centrale N. E.39.
Per CI6 che concerne le notizie designu6th e speciaN

designate nel modull A. 1L della circolare N. F. 39 In
quanto at libri e oggetti della specialiti sopranotsta si
aggiteranno intorno sgli ardcoH siguend :

L lil quale utilith 6 riuscito II Ubro neB1struzione
della popolazione presso la quale & stato pubbucato :

di quale smerc¡o e dlŒasione ha goduto, quante edi-
:Ioni ha subito e quali miglioramenti per claseans e-
dizione.

2. Di quale favore ha goduto presso le popolazioni
in mezzo alle quati ë stato dlioso; qusK favori o con-
trarieth ha sostenuto dai governi provinefaU; come à
stato adoperato, o respluto nell'uso dell'educazione e
dell'istruzione, ne( privati e pubbUci IstitutL

3. Quanto hanno influito in bene, isoendo più 11-
luminati, in proposito delle cognizioni importsatimime
alle quali appellano questi libri didascalici, i popoli in
rnesso al quali hanno circolato, sia correggendo o ret-
tgicando te coosnetudial della vita, erronee o inferiori
al bisogni della conservazione della salate: sia e inal-
mente introducendovene delle salutari e atte a gonva-
tidsre la robustessa del corpi, e a fare ptà costanti e
sano le abitudini moralL

i. Quale eŒcacia abbiano arato nella prosperità e
lisica e morale laddore hanno circolato e si anm In-
trodotti; rettlicando i regolamenti e le costitusfoni
<L gil Istitatl d'educarlone e d'istruzione, de6R stabilt-
menti di benedeensa, di correzione e di peni e di
sFlelli industriali e manifatturieri,--on escluse le eon-

snetudini della vita degli Agricoltori e della gente che
si dedica alle opere campestri.

i. In quanto ai disegni e dagrestati, O atGe
pure di conoscere l'uso e il favore con il quale sono
stati accolti: lemodigcasioniche hannesabitose l'ar-
monia con la quale sono stati collegatt al Trattatt o
alle discipline dell'insegnamente al quale, sono stati
destinati: se anno di corredo a qualche Trattato, o
implicitamente in esso contenuti; orrero atten3mno In-

ente a chi se ne offre Inventore, distinémendo
dal fabbriempte o pseeminra del medesimt.

6. fuspene þðf al Modsui analontici per le te,
sara pure necesario di notare le medesime come che
per i disegnl e i diagrammi si sono esposte; pla spe-
claimente per6 le modinessioni migiforstricichebanas
subito, per la materla, la forma e le particolËritidelle
quali sono stati fatti, e forniti, a -eglio esamignire R
noe del loro apparecchhz ll some• dell' inven
quello del fabbricante, lo smercio che sa na á
li proitto scientlôco ed economico apportato per
l'istruziono desti ignari, e per incoraggismanta gg que,
sta mantfattura selentißca. E a rendere più completa
la cognizione di questa parte di produzione medes-
nico scient18ea sarà bene che questi modeBI sleno
muniti del prezzo di vendita.

rapporto sopra argomenti di serrizio.
8. I programmt degli emmi sono quelli approvati col

negolamento11 luglio 1857, e sono vendibili preso la-

Tipograßa Fodratti in Torino, ed inserti nel Giornale

stilltare, di cut sono prorreduti tutti gli Utilei hillitari.
Si avvertono ' candidati che, venendo nominati as-

piranti aiutanti, avranno lo stipendio di L. 900 annue,
contrarranno l'obbilgo di servire per due anni in qua-
lunque piazza dello Stato, e che per e-ere nominati
aiutahti dovranno subire nuovi esami.
9. Nella letteradi accettazione dei candidati che si

fark loro pervenire per meEž0 del sladaci dei Comuni
in cui abitano sarà indlesto 11 giorno in cai i candi-

In forza delle facoltà riserbatesi dal Comitato Cen-

trale, notincate dalla circolare N. L 39,idt prorogare
clob l termInt dell'iscrInlonedelle note edell'accettazione
per parte delsottocomitati e delle Ginato degli oggetti
da inviarsi all'Esþosizione, solamente in modo eccezio-
nalissimo potranno riceversi le domande d'invio a Lon-
dra del I.ibri e degli oggetti enamorati di sopra e nella
cheolareProgramma Sno sil0 febbraio 1862: riescendo
pero sempre lodevollmima la cura di rendere più est-
ecita l'iscrizione dei medesimi prima del termine sc-

cezionalments proregata
llella speranza che i libri possano venire collocatiin

guisa nel DIparttmento speelale dell'Esposizlone da po-

Dovranno pure ess•m muniti questi Modelli del na-
mero d'ordine, quando compongano nas colleslaae;
del nome dellinrentore e di quello del fabbricante

,

quando steno disdoti e separatif dandosi cura di no-
tare se fanno correde ad epa stampate o inedite, e
se sono stad suggeriti o in opere stampata o inedite,
oxyero sieno di para e primitiva inyensione.
Restano plenamente in rigore tutte le altre dispo-

sizioni disciplinari espostoatel Regolamente del 27 In-
glio 1881: e nelle LeMare Cimolari del Comitato Cea-

( trale del di ti e25 dicembre 1861, N. L 38 e 39.
Torino, 15 gennaio 1862.
Il comusinario ordhiatore Cram Monzu.s.

Visto - IISegretario G.Davisczarr.

zione, l'immediato intuite della legge morale, la quale Kant il suo imperatim categorico lo apprime con

era la sola deDe realità obbiettive cui Kant credesse le seguenti formole: a Considera costantemento l'es-

capace l'umano intelletto di percepire; la legge mo- sere intelligente come scopo a så medesimo, e non

rale, sorgente augosia e misteriosa del sentimento del
dovendo mai diventare semplice mezzo per i Ani

dovere, e quasi anello che l'uomo lega al mondo inv¡. altrui:- agisci sempre'in'tal maniera che 11 no-

sibile. In questo santuario del suo essere morale tivo possimo, o la massim• regolatrice della tua

rma itamediatamente dimy volonth possa diventar regola universale in una le-

val quanto dire di possedere un arbitrio all'infuori di gislazione obbligatoria per tutti gli esseri intelligenti

ogni necessità, che lo costituisce persona morale , (Kant. Critica della ragion pratica, § 7). »

ossia responsabile delle proprie azioni. In questo Secondo Gioberti poi , conneuendo tutto ciò al

sentimento fondamentale in cui l'io è in contatto con suo sistema, l'idea del buono tmva il suo compi-
så stesso senza alcun intermezzo, ed è in una oggetto mento nell'ordine sovraanaturale, e l'etica, al pari

e soggetto, l'uomo trova due leggi prÏncipali che s'at- dell'estetica rampolla a dirittura dana formola ideale,

taggiano a regolatrici della sua volontà: l'una che lo perchè l'idea dell'Ente creatore, che à il principio

trae a cercare il proprio benessere, l' altra che oq;anico della formola (l'Ente crea l'esistente) porge

gli cornanda imperatiesmente di fare il bene, di la causa prima del buono, la legge che la costi-

essere virtuono senza restrizioni , anche a costo di tuisce e il principio obbligatorio che lo accompagna.

dover rimettere del sue benessere. Quest: legge, La nozione della legge nasce tlal soggetto della for-

che obbliga al bene i esseæ dotato di ragione, è in mola (l'Ente): quella dell'imperativo dal soggetto

ultima analisi il principio di generalizzazione che congiunto al predicato ( l'esistente): entrambe dal

serve di base a tutti i processi sillogistici,'il quale principio di creazione, che è la sintesi del predicato

però, privo di autorità costitutiva netta sfera delle e del soggetto.

facoltà inteBettuali, acquilila una legittima potenza
bla la dottrina di Ka.it nelle altre parti della filo-

sovrana in riguardo alle azionimomli. Kant lo chiama
sofia, non bene spiegata dall'autore medesimo, pren-

Timperativo categorico, e Gioberti adotiando questa dendo le mosse da un soggettivismo psicologico per

locuzione, come ne ha adottato il concetto, chiama
far capo ad un idealismo trascendentale

, guidava i

imperatico smomle ilprincipio obbligatorio del buono, discepoli ngorosamente conseguenti del criticismo,gh

ed assegna ad esso tutte le proprieth che compe- uni all' idealismo assoluto
, gli altri al acetticismo,

tono aua legge.
Mcum ad una nuova sorta di spinosismo, e promuo-

veva i poco felici tentativi dell'idealista Fichte e del
realista Schening, per preparare le menti e la piega,
se così posso dire, degl'ingegni all'immedesimazione
del soggetto e dell'oggetto, dell'ioe del non io, del-
I'essere e del non essere neBo specioso panteismo
di IIegel. Nella dottrina invece di Vincenzo Gioberti·
-s'ipcentra B piit chiaro en pNrtietto reaßsmo ag-
gettivo, e in cima di tutte le sue Olosoßche iMa-
zioni sta regola, duce, e lume supremo l'ontologismo.
Gli à la difesa e la trattazione di questo chegli ispira
le sue più belle pagine filosofiche; gli è in onore e

in servigio di esso ch' egli impiega tutta l' esube-
ranza del suo stile ,

tutta la vivacità
,
l' argatezza,

l'anlore della sua polemica, tutte lequalità della sua
stringente dialettica; gli è in nome di esso che av
piccð e sostenne con violenza forse soverchia ( ma
il torto fu da ambedue le parti) la guerra contro i
Rosminiani.
(all Gioberti (così scrive il Massari) addebita al

sistema del Rosmini di distinguere il principio deno
icibile da quello de reale, di separare il reale dal-

l'ideale, e di essero insornma un ppiçologismo bello
e buono , COD le sembianze e con la pretensione di
ontologismo. L'Ente possibile, che é il cardine del
sistema rosminiano, non è un concerto, e pmsuppo-
nendo come astrazione la necessità d'un concreto an-
teriore, si diaersifica sostanzialmente dall'Ente male,
il quale , afergand0 gg stesso , si porge all'intuito
umano per mezzo di un giudirlo sintetico a priori.

Mancando perciò di valore obbiettivo ed assointo
l'Ente possibile non 'può essere nè a capo, nè alla
base del processo scientilico, e da tutto cið Gioberti
mferisce che B sistema roeminiano non a riforma-
tore, e regressivo, 6 infecondo, e conduce al sen-
sismo, al nominalisma all'ianalimna, ano seetdeisaw,
al panteismo. all'ateismo, a tutti quegli errori in9om-
ma, a cui più il Rosmini ripugDET3 CDMS AÎ050f0 e
come sacerdote (cap. XUI).»
Ma se nella polemica talvolta il Gioberti appariva

soverchiamanta violento, ciò noir pseveniva da mal-
ammo, e se era mi egetto della sua natura calda,
vivace, facilmente eccitabile, non era mai proposito
di nuocere od odio verso gliavversarl suoi. Fanogli
osservare dal Pinelli come fosse stato troppo violento
contro il Tanliti che in del Rasminiani quello che at
ebbe le maggiori battiture dal nostro filosak egti¡
riscriveva: « Possibde che io abbia ecceditto neW
mini e malmenato oltre 'l dovero 11 sig. Tarditit...,
Ma questo crederai a me che lo nok abbi la utepo,
ma integgione di krire indiscretamente il atia ar-
versario, e che mirai soltanto alla niin propria diksa
€NN ModefGMÉRE ACUËpŒfdf $¾$$Ê00.... Se ti pam
adunque davvero che loci abbia messo troPPit marra
e che le mie pamle abbiano passato il modo, dim-
melo schiettamente: e dimmi anche se in tal caso io
debba , per diretto o per indintto , a penna o in
istampt, chiedere sensaal Tarditi;ché io sonopronto
a farlo, .

11 solo bene ch'io desidero per me amoluta-



FRANCEA alla pretenatone di un solo. Se 11 discorso 6 amaro o frase ineni ð dettoche le tre grandi potense amiche

Nella tornata del corpo larislativo del 28 gennaio B violento cagions una irritazione profondarpolebb nulla Francia, Inghilterra e BaisÌa'coatlanono ad attestarg

presidente conte di Morny fece il seguente a produce un'impressione più penosa quanto ramaressa il loro vivo intereen (plantenimento del Regno di

d'assembles : studiata e la violenza che non haper Isensa limpror- Danimarca. Questa assicurazione di buon volere per

Syri risazione, ggsw parte delle tre potenze nominate fortinca la speranza

Dovunque si rivolgano i miei occhi, mi al para uno y
La preparaslone scritta, che,parrabbe dover essere in uso scioglimentopaciscodeloostro silungoconttitto

spettacolo pieno d'Interesse. Non harvi, par dir cosi , compagoa della riflemlone :e della calma, non riusel coll'Alemagna. Il nostro aovrano non attende del resto

governo, popolo nel mondo
,
non tormentato da upa

mal in politica a pacißcare e siamomaravigliati quando che 11 momento in eni YAlemagna si sarà assunto fim-

crise profonde. Le vecchie società si scompongono, le pensiamo che, at tempi più sinistri della nostrastoria pegnoformaledinonintrometterstaallethecendeinterne
nuove si modificano: su quasi tutti i punti del globo parlamentare, quasi tutti i discorsi erano lettL dello Schleswig per assicurare la prosperità materiale

non ha principio assoluto che non venga smentito, non Il parlamento inglese di cui sono incontestabili la e morale di cpiestodacato (Corresp. Estas).
alstema che non vi si contraddica. Ik I'eccesso del po- sperienza e la pratica proibi in modo assoluto la let- BUSSIA
tore fa concessioni alla libertå : altrove l'eccesso della tura di un discorso. Appena vi si tollera la lettura di a

liberta cerca un ritogio nelle mani di un potere forte, un docutuento. E così le forme oratorie furono apoco 11 Journal de Saù:t-Petersðourg del 10/fi gennaio
in questo lavore dl trasformaslone e non ostante le a poco scamblate da una discussione semplice equasi pubblica 11 seguente ucase Atato del 30 dicembre /11

maggiori dificoltacommerciali ed agricole la Francia famigliare, e alcune paroledt un uomo sensato riseno gennaio e promulgato per atto del Senato dell'8/20
rimase tranquilla, coolidente e prospera. Non abbiam sempre ascoltate con farom gennaio:

dunque 11 drittodi conchladere che in teoria come nel i Vorrei che Il corpo legislativo adottasse nel SŒO 18, e I aument0 gOnerale di prBE20 di (Rit0 Îð COBS DOCOB•

fatto noi abþiamo il governo che meglio conviene al teresse la stessa disciplina. [Ouanto a me ecco come sario al vitto ha avuto per consegUSDES l'aument0 pure

carattere della nostranazione7 comprendo i mief doveri e i miei diritti di presideng deBe spese dello Stato in varii rami detPamministra-

La nostra cosdtuzione diede la sua parte a ciascuno ,gunn mi conaldero che come interprete della voloath slume. Ma nel tempo medesimo ha aumentato in gene-
secondo le sue facoltà ed interessi, conservò all'auto- deUs camera: debbo far ascoltare con rispetto quanto e, poprattutty per le clami produttive della popola-
rità lasua iniziativa e forza, accorda attualmente al le piace di udire: ma non lasciero continuare la let-, stone, I mezzi di procacciarsi lavori più vantaggiosi e

corpi poHtici na ainauesta od una parte d'innuenza cura davanti una Camera disattenta o deserta. In dlotteneresalarimargiori chepel passato. Dimostrando

che le associano sinceramente alla direzione degli af. nostre discussiont sono fatto perilluminare, e nonper da wt latøl'ineritabile docessità dI crescere legger-

fari. Essa qpmpië dunqqa un programma,gicha.diede fare sfoggio di sè nel Monitem. I rendiconti e (la pte- entó le imposte e altre tasse riscossl dal tesoro, que-

al paese la aducia, l'ordine, il lavoro sensa ar i nografia non furono 19titalti per raccogliefe yþtato di cose 6 nel tempostesse garante cheaomi-
suoi passi verso la liban scritti. gilanti riscoesioni nonsaranno di peso pel nostri ama-

Bisogna riconoscerlo, in questi mutamenti è cots¡. Spero che la Camera approverà il sentimente che tlasimi sudditi.

derabile la parte de' corpo legislativo e senza voler far m'inspira. Dopo il giorno che fui chiamato all'onore . I progetti stati elaborati nei ministeri competenti

la censura del passato più che non occorra, non è egli di presederla scopo costante de' miet afolzi tu accre. pe agginn6ere questo doppio scopo essendo stati esa-

permesso esaminare se le antiche costituzioni produs- scere la sua innaenza e considerazione e guadagnare minati ed approvati dat Consiglio dell'Impero, abbiamo

sero gli stessi fatti? Le assemblee precedenti munite di la sua fiducia imponendomi Ñregola la più coselen- udicato conveniente di sancirli e in conseguenza noi

iniziativa non togeberarono che conflitti tra i poter; ziosa giustizia e la più scropolosa Imparzialità (Fra. ordinismo:

pubblici. Incapad di misurare i loro sforzi di opposi. goresi applans!). 1. Cominciando dal 1862 le imposte e tasse 'dovute

zion o unca dn n ole o ve

dagt in sogge t a Itarione saramlo-riscosse
Voi, signori, senza diritto d'iniziativa, ottenestetutte

Togliamo quanto segue dif rendiconto ogiciale della dro annesso al presente acase,
tornata del 23 gennaio della Dieta gersnanica.

,

2. I prezzi delle carte bollate di vario valore sarannole riforme cui solamente accennaste. La vostra mode- Il regno di Sassonia , considerando lynelheacia della aumentati; e in conseguenza t. ditare dal giorno che Ilrosione permise di estendere senza timore e senzape- legislazione attuale riguardo la proterione delle opere presente ucase sarå stato ricevuto le dette carte si
letterarie e artistiche contro la contraffazione, formola venderanno, in tutti i luoghi di Tend[ta ordinari, se-

occasione di dar al mondo l'esempio di una
le seguenti proposizioni: condo la Mtera B del quadro annesso al presente unase.
Piaccia all'Alta Assembles decidere 3. Una sopratassa di 5010 ogni rŒblo sarà prelevataneehe on li d 10 o
L Che la sostituzione di una legislazione generale all'entrata di tutte le merci d'importarlone dalle fæn-

Onest'anno altrest una riforma impertante aisal VI per tutta l'Alemagna, tendente alla proiezione delle flere d'Europa e d'Asla, ad eccezione, pel commercio

da naedicace sindacato delle finause dello Stato. I.,g produziom letterarie ed artiptiche contro la contraffa- d'Europa, degli zuccari brutti (f ralBasti soitanto, e,
blzione si naturale per parte di ciascun' amministra zione, al regolamenti speciali attualmente in ylgore, à pel commercio d'Asia, delle merci di provenianzaturca
stone di veder 11 suo servizio migliorato e sviluppato

a desideraraL e persiana importate nelle provincie transcancasee e

trovava una soddisfizione troppo facile nella mancanza
1. Che sia nominata una commissione formata di dal porto d'Astrakhan. La riscosslone di questa sopra-

di unità, nello stanziamento di speso supplementarle delegati di varit Stati della Opnfederazione nello scopo tassa dovrà cominciare nelle dogane d'Europa 11 1.o

fuori delle semioni. L'imperatore mise un termine a
dl elaborare le disposizioni di questa legg9. aprile, e in quelle d'Asia il 1.o maggio 1862.

tal foga. Volle prim.ieramente che il ministro delle 8- 5. chei principii formolati a quest'uopo dalle ri- 8. Quanto alle poste:
mange potesse gladacare tutte le spese e, pel senato-

soluzioni delle asoclasloni dei librai tedeschi serrano a) La tassa postale pel porto del colli, tanto sem-
consixÌto che conoscete, proibi ogni ordinamento di

di base fondamentali alla nuova legislazione. plici quanto con documenti, sarà aumentata di 5 co-
spese la vostra assenza. Con questi provvidi e sari atti A. Che la commissione assoggetti il risultato delle poche per Ubbra.

si otterranno economiee siassicurerà il credito pub-
sue deliberazioni alresamere all'alta sanzione della ð) Il porto delle lettere caricate sarå d'ora In-

blica Tuttavia non permettiamo, signori, i trariamenti
Dieta germanica i nanzi di 25 copeche in luogo di 20 copeche per loth.

delropinione: a bene che si conosca la giusta impor-
La Baviera e 11 Wurtemberg dichiarano approvare in c) In luogo dei prezzi attualmente stabiliti si pre-

Mea
tutti i suoi termini la proposta della Sassonia, e la Dieta leveranno 5 copeche per ogni cevuta rilasciata alle

Non bisogna che Passestamento dell'avventre diventi
decido che nella tornata prossimaTerra scelta una Osm- persbhe che presentano corrigadense.

un'inglusta condanna del passato: non vuolsi
missione nello scopodi preparare una relaalone in que• Seguono le tavole menzionate qui sopr e che non

le mostre'EnabseTeslere state sinora smadaistrato .
sto senso- la snar i nostri letterl. /

ngolarmente. VI regnó sempre l'ordine più rigoroso e Avendo parecchi delegati fermolatowouloni tenden -«

le vostre ginata del bilancio proclamarono sempre tal
al pagamento dell'ammontake delle soserisioni desti-

coasyper reclainando energicamente le provvisioni nate ad incoraggiare le studio delle antichità istorich.
.

UtTIME
s testå ordinste. Quanto al debito galleggiante ,

dell'Alemagna.
couŠllmperatore vi,,d ieri, esso non oltrepassó le .Avendo 11 Wuttemberg e 11 granducato d'Assia ma- TORINO

,
31 1869.

proporzioni dei precedenti regni ed ha gr origine un nifestato la loro intenzione di contribuire alla forma-

inqalego o glorioso o produttivo dei mespi della na-
one Mm ne

Volendosi dalle R. Autorità far cessam I'accatto-

n governo fa assegnamento sulla vostra premara di delfinventore,• Baalmente avendo 11 granducata di Ba- naggio che deturpò fin qui la città di Napoli, i nu-
Totare il progetto di legge della conversione delle ren-

ddn Ibsistitb pel rinvio al comitato speciale de11a pro- merosa mendicanti vennero distinti in tre classi: i

dIte, anche prima della discussione sull'allocuzione. Sa pesta relativa alla quistione delPAmia Elettorale, la poveri ed inabili al lavoro da distribuirsi fra' i pii
ognuno_dî voi che gli atti in cul si m1schia la specula- Dieta ascolta lettura del rapporto del Comitato che stahilimenti della città; i mendicanti per cattiva
stone e che impegnano grandi interessi finanziarl vo- debbe studlare le rlsoluzioni della commissionedi Nu- abitudine da consegnarsi al Pubblico Ministero; gli
gliono essere risoluti senza dilaslone e non esser tur- remberg rígnardo ad un progetto di regolamento di estranei alla provincia di Napoli da mandarsi alle
bati dan'in cambio generale per tutta l'Alemagna. rispettive provincie, meno i vecchi ed i sordo-
Voglio, terminando, trattenervi con una questione DAlgxara-CA muti,

stata sollevata nen'altima sessione e cui maturamente I COPEEAGREx. 25 gennaio. Come si prevedeva, i soli Alcuni individui della 1.a categoria stati destinati
penssi, animato comenempre dal desiderio d'introdurre deputati della Danimarca e delle Schleswiß P dalla Questura all'Alben,ro dei Poveri, intanto chenei regolamenti e neUe abitydini della Camera quanto parte ai lavori del consiglio supreme della Monarchia, si stava aspettando di poterli far ammettere inpuò dare alle sue discussiom maggior vantaggio e splen- delquale 11 sig. Hall, presidente del nostro gabinetto,
dore: vo' dire dei discorsi scrittl• ha aperto oggi in nome del re la semione ordinaria,

quegli stabilimebti dovettero essere ricoverati nei
Un discorso scritto, qual che ne sia il merito giunge I rappresentanti del Lavenbourge dell' Holsteln m

locali della Questura stessa, la quale li provvide
ben raramente in armonia. col punto di discussione si presentamno alla tornata di apertura, e non v'ha

del necessario per quella sera.

Se 6 lungo e diffusa agghiaccia la discussione e con- indizio alcuno chesteno per venir a partecipare alle In quella nottà uno di costoro soccombette, e fu
tinua davanti a scanal ç¾esi votano. In questo caso il deliberazioni del Consiglio, sparsa malignamente la voce ch'egli fosse morto
tempo e la dignita dell'assemblea si trovano sacrificati si è notato in modo speciale nel discorso reale la di fame e di freddo; ma, fattasene l'autopsia, ri-

sultò che causa unica del suo decesso era stato un

mente, senza clausula, senza confini, è la pace dell'ani-
ma e la coscienza di non aver fatto torto a nessuno.

Tutto il resto è poco o nulla. Benchè io paia ri-

sentirmi , sono þassabilmente disamorato delle cose

mondane ,
e lo sdegno e la superbia sono in me

moti passeggeri , non abiti o disposizioni continue,
Così almeno mi par che sia, per quanto posse leg-
gere nel guazzabriglÍo del mio cooge. Ili mostro
forse ne' miei scritti più cigoglioso the non sono

in efetto , per un principio di politica ; perché la
esperienza di molti anni mi ha insegnato che chi è

troppo rimesso a questo mondo Ê schiacciata : e chi
è schiacciato per un lato dagli uomini è per l'altro

maltrattato dalla fortuna, non può più far nulla che
valga. Io vorrei non essere affatto inugle 4' n;Iei si-
mii, e far qualche cosa anche per potór Visere, per-
cbb il vivere senza far nulla è peggiore della morte...
In gono poi avveduto che la modestia u:nile non

può opprar nulla, perche le mancano i Ingzzi; e

perciò alza ja cresta. (Lettera al Pmelli in data 20

dicembre 1841). 0
Così in uni lettera a Cesare Balbo della prima-

vera del 1844 il Gioberti esclamava : « 10 posso als
testare dinanzi•a Dio di non aver nulla a rimprove-
rarmi verso i Rosminiani, salvo forse qPalcip aspres-
sione un po' dura usata cel Tarditi , ma che non

tocca il carattere della sua persona. » E di un co-

tale, il quale per ismania di novith e per origiqqlità
sofistica d'ingegno faceva torto e danno all'Italia

sostenendone lo sminazzamento e quindi la debe
lezza impotente, e andando audacemente contro a

totte le più nobili aspirazioni della ptria nostra ;
di questo tale scriveva il Gioberti al Massari : « Cre-
dete ehe io-l'abbia proprio voluta con quel povero
diayolo, perchè insegnasse la comunione delle spose
ai giovani di Strasborgo? Io non ebbi per iqteptg
che di dare uno scappellotto a un cattivo italiano

,

e colsi la prima occasione che mi venne innanzi....
Io sono tanto più franco in questo proposito che ,

non conoscendolo, non ho e non posso avere al-

caha animosità colla sua persona; la mia inimicizia
é achiettamenia politica, e ton riguania che l'uomo
il quale ha rinnegato e calpestato pubblicamente
l'Italia, Ritratti in pubblico'le ingiurie pubbliche, e
io l'abbraccio qual buono e pia cittadino ; perchè
non penso che vi siano in politica più che in reh-
gione peccati irrimessibili. Ma finchè non ripara 18

colpa e lo scandalo, io l'avrò per nemico civile
•

aneoraba ibsse un eroe per ogni altro rispetto. (Let
tera del 28 aprile 1842). »
Ed io non so quali altre espressioni meglio di

(gest@, þHg non g sfoggio 4 una Ostentata genest-
sità in pubbileo , ma proprio dettate col cuole in
tma lettera famigliafo a persoDð 4miCISSima; non SO,
dico, quall altre espressioqi potrebbero meglio dar
prova dell'altezza e della nobiltà di quell'anima Ve-

ramente ytriotica e superiŠre,
Virrenzo Braszzio,

aneurisma onde quell'infelice era affetto
Questi fatti furono utlicialmente constatati in una

lettera indirizzata dal questore della città di Napoli
a quei giornali che credettero poter accogliere in
voce alla quale abbiamo accennato,

La Camera dei Deputati , nella tornata di ieri
,

dopo, discussione a cui presero parte i deputati Va-
lerio, Susani, Cini, Briganti:Bellini e il Ministro dei
lavori pubblici, approvò, con voti 158 favorevoli e
57 contrari, uno schema di legge pel quale viene
convertito in legge il R. Decreta del 13 febbraio
1861 relativo alla compem della stazione della fer-
rovia livorgese a Firenze.
Indi approvò pure con voti 179 favorevoli e 36

contrari un altro schema di legge che dispensa gli
Ingegneri e i Periti agrimensori dall'obbligo di pre-
stare la cauzione di cui nel Decreto del Regno d'Ita-
lia del 3 novembre 1805.

I tre progetti di legge :

1. Applicazione a tutto il Regno della legge 20 no-
vembre 1859 sulle Opere Pie--stato presentato dal
posidente del Consiglio ministro dell'mterno, ba-
rone Ricasoll alla Camera dei Deputati nella tornata
del 22 dicembre 1861 ;

2. Afranoamento di censi a favore di luoghi pii
e di benenzi ecclesiastici nelle provincie napolitane
.-- stato presentato dal deputato Gallozzi e preso

dalla Camera in considerazione nella tornala gdel 3
go o lorrente :
3. Tassa sopra i pubblici spettacoli - stato pre-

sentato dai deputati Gallenga, Sanguinetti, D'Ondeá-
Reggio, Fenzi, SilvestreDi, Minghelli-Vaini , MomRi
Giovanni, Lacaita, Mischi e Nenotti e preso in con-
siderazione dalla Camera nella tornata del 17 cor-
rente i
Furqno dagli UOlci commessi per l'esame a Com.

missioni composte :

Pel t.o progetto, degli onorevoli Allievi, i.o td!!-
cio; -roni, 2; Gigliucci, 3; Panationi, 4;,Îenta,
5: Cavour, 0: Minghetti, 7; Capriolo, 8; Gallozzí, 9:
Pel 2.o, degli onoævoli Capone, i.o tuncio; Nelli,

2; Busicca, 3; Panattoni, 4; Cilntelli, 5 BÍlland, 0;
Andreocci, 7; Urbani, 8; glloizi, O
Pet 3.o, degli onorevel Sänd_0V f.o uñicio ;

Chiavarina, 2; Ricci Vincenzo, 3; )ep , Sil-
vestreDi, 5 ; Menotti, 6 ; Susani, 7 Galleng;, 8 ;
Doria, 9.

'

: a

glSPACCI EI.BTTRICI PRIVA1'I
(Agensla Stelbudt 44

, Roma, 28 gennaio.
Assicurasi essere partiti 150 briganti comandati

da Ëd rdo Kramer diretti a Brindisi. 11 Papa ri-
stabili in salute. Preparasi un audya piano di
reazi e con uno sbarco di brigarÀi sulla spiaggia
di S. nedeLto. \t

Madrid,.f gráÀ. .

L'£ t annuntia che la squadra apagonola par-
tirà prossimamente per Venezuela é Buenor Aýres.

Parigi, 3Û genadg.
Notizie di borsa.

.

(i ota pom.)
Fondi Francesi 8 0¡O Ti 15.oŒerti.
Fondi Piemontesi (8496 Oi0.o..- 64 95.

to italiano 1861 & 0¡O - 65 10.
9eolidatt Inglesi 3 Og0 - 92 7¡;.
debole. .

, ,, a

Parigi, 30 gennaio.
No zie dal Messico del 27 recano ' cÑe ' furono

chiamgti sotto le ari 52000 uomini di guardia
nazionale.
Deb o fa incaricato di formare il nuovo mi-

matero.

Ingenti contribuzioni furono unRoste ytytti ggabitanti.

Notiziedi Borsa. - : s; 9

(chiusura)
Fondi francesi 3 0(0 "It 20.
Id. id. A i¡2 0¡O. 99 40.

Consolidati inglesi 3 010 92 7¡8.
Foodpiem. 1849 5 010 65 80.
Prestito italiano 1861 5 Ot0 65 60.

Azioni del Creditomobil.14ä
Id. Str. ferr. Vittorio Ematínöle 32T,
Id. id. Inmbardo-Venete 530.
Id. Id. Romane 195.
Id. id. Austriache 502<

,

€attam, 29 gennaio.
Nikofor prete fanatico rimpiazza Wucalevich nel

comando degli insorti dell'Erzegovina. > < h
Raguar 80. I turchi avanzarono se

da Pogbizza fino Glawstia; gl'insorti si disperswo.
Atene 26. Il ministro Ilianlis é crimpiazzato dal

ministro Canaris in favor del quale ha inogo una
one popolare; laguarnigione e to ta;

numerose pattuglie percorrono la citta.

g..naumma If&GRICOLTl18ABD g(pÀsenarn
DI 10RIMO.

.
4

81 gennato 1362 -.. Gondt pabblia!
ConsoUdato [5 0¡0. C deBa matt., la c. È3 7515 $$-

corso legale 65 84 in liq, 6!Þ03 þ. 31 genn.
Id. 5110 pag. 1 genn. 1862. C. d. m. In e, 65 10 75
Id. 6(10 pag. id. C. d. m. in 1. 65 15 Ti p. 28 Íebh.

i Oro y Compra Tandita
e Doppia da 1. 20 .Y . . . ; . * 20W 20 03
a - di 704 . . . ; a . . 25 ti 28 50
-- di Gemora . . a . . . • 78 35 18 55

C. Paras.s Garente,

i SPETTACOLI D'OGGI.

REGIO (7 1;$ lettera A p100010). Operi Ofello - Ballo
Un'4vsen'ura di carnocale.

C&RIGNANO. (7 112). La dramm. Comp. Dellotti-Bon
I nostri imtim.
A beno6:io dell'attore Bellotti-Bon.

SCRIBL (7 3ti) Comp. kancese direttada E.Meynadier:
Nose inti: aes.

D'ANGENNES (7 l¡2). Comp. francGES BOxia et Bary:
Gentil-Be,ward.
Aja b6aènce de M.11e Scrlwaneck. •

80SSINI (ore 8). La dramm. comp. Plomantese Toselli
recita: ItisFeld fos [oumaa.

GERBINO (< te 8). I.a Comp. dramm. Monti e Preda ocita:
Garrik p tio medica - Meneghino caobattine ubbreaco.
A benefizio della 1.a attHee Cesira Monti.

ALFIERL (are 8) Esemiri equestri eseguiti dalla Com-
la dei fratelli Gmilaume.

SAN mARTINI&NO. (iás& si rappresenta co!!e ma-

rionette Pdle d'Astmo - ballo L'semo same testa.
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MINISTERO DELLA GUEnitA

DIREZIONE GENERALE

delle Arami Speelall

Avviso & asia

El notinca che nel g10rno 7 del pros-
sino mese di febtralo, ad un'ora pome
tidiana, si procedera in Torino, nell'UOlcio
del Blaistero della Guerra , Direzione se
serale, alfappatto del

Lavori a farsi in Placenza per la costru-

slone dl una strada di comunioszlone fra

la caserma di se sisto e la sponda destra
del PO, aseendenti in complesso a 37,000.
I suddetti lavori dovranno essere nhimati

nel termine di mesi 15 dopo che eash
dato l'ordine di cominciarli.

11 calcolo e le eondistent d'appalto sono
visibili presso 11 Ministero della Guer-1
( Direzione Generale), nella sala degli lo
canti, via de1P&cademia Albertina, n. 20,
e presso l' UOleto della Direzione del Genio
Nilliare la Torino.
I fatali pel ribasso del rentesimo sono Os-

sati a giorni 10 decorribili dal mezzodi del
giorno dei dellberamenta
11deliberamento seguirà a favore di celui

che nel suo partito suggellato e Brmato
stra offerto sui pressi del calcolo, on

ribasso di un tanto per cento superiore al
ribasso minimo stabilito dal Ministro in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale scheda Terrà aperta dopo che saranno
riconoscinti tutti i partiti presentatL
Gligspiranti altimpresaper essere ammessi
a presentare 11 loro partito , dovranno :

1. Depositare o viglietti della Banca Na-
stonale, o titoli del Debito pubblico al por-
tatore per un valote corrispondente a

L 5,000 di capitale; 2. Es[bire un cert!
Acato d' idoneith di data non maggiore
di eef mesi, rilaselato da persona dell'arte,
suŒcientemente conosciata e debitamente
legalizzate.
Torine, 11 25 gennaio 1862.
Per detto Ministero, Direzione Generale,
ilDirettersCape della Divisione Contratta

Cay. FENOGIJO.

SOCIETA' ANONIIIA
DEI CONSUMATORI

DI CAZ-LUCE IN TORINO

Capitale sociale 2,800,000
diviso in azioni di L. 100

pagabili in quote mensili di L. 5

14 adesioni alla società, e le soscrison
alle azioni socla!I si ricevono mgli Ufilzli
della Società de10anone Gabellarlo, in piazza
A Carlo, o, 5, palazzo dell'Accademia Filar
monics, piano terreno, ove si distribalecono
puregustatuti edil programma aellasocleta

Per is Commissions
NEGRO Ferdinando, Presidente.

Socletà Anonima Tercellse
DEL GAZ-LUCE

Il Consiglio d'Amministrazione in sua se-
data del 24 gennaio ha deliberato che l'As-
semblea ordinaria abbia luego il 27 feb-
braio proselmo , alle ore 2 pomeridiane ,

tielig sala della Societa , posta nel locale
siesgo dello Stabillmento.

Ordine del giorno :
1. Readiconto den'esercizio 1881;
2. Bilancio dell'esercialo 1862;
3. Rimp!$Exament0 del Membri scadenti

del consiglio d'amministrazione;
1. Comunicazione degli affarl trattati

cÌal eonalglio d'Amministrazione per delibe-
rare in proposito.
Il terunne.atile per deþositare le azion

onde essey ammessi all'Assemb:eagenerah
6 issato II giorno, ed ora stessa della ri-
malone, con preghiera at signori Astonist
d' intervenirvi , dovendosi trattare aran
di qadche rillero.

14 Presidente CORTELLINO.

Società
DELLE STRADE FERRATE
del Sud delfAsstria e detta Ànezia

della Lõmhardia e delfItalia Centrale

ATTESO

L't. R. tribunate di commemfodi Vienna
previene che sopra instanza del D. Giulic
Grimm agente in nome e come procuratore
del signor Giorgio Yeoman Heath, di Itorth
Shields, l¡a autorizzato lo stesso sig. Giorgio
Yeoman Beat a procedere alle pratiche per
l'ammortfzzazione di un certlâqato prov
visorio in data i gennato 1859 e munito d'
18 stacchi dal 1859 al 1867, per dieci azioni
della Società dat num. 597,031 al 597,040.
ciascona di dorful 200 V. A., pari a fr. 50ft
o lire sterl. 20, autle quali erano statt of
fettuati I due primi versamenti di un im
porto complessivo di 800 fiorint, il quale
certificato sarebbe andato perduto.
Idetentorididettocertificato,ochiurque

intendesse esercitaresopra di esso undiritto
qualunquë sono invitati a farlo conoscere

al tribunale suespresso nel termine di un
anno, sei settimane e tre giorni, decorre
bili pel certincato provvisorio dal giorno
della scadenza delfultimo stacco e per ogni
singolo stacco dal giorno della rispettiva
scadenza di esso; senza di che, e trascor,
I termini Indicati, il certificat3 provviserk
ed I relativi stacobi saranno dichiarati am

wordstad.
Vienna,)!10 dicembre 1861.

STMDEFERIRTE $$ " ".'if...iW.""
della Lombardia e dell' Italia Centrale >

e stemma gent a per retture.
rerino, via della nocca, n. 18, plano terreno.

Introite settimanale dal 15 i 21 gennaio 1802

Rete dellaþmbardia chilometrl nam.
Passeggleri num. 30,281 - 9 . . . .

L.
Trasporti di militari, convogli speciall ed esazioni suppletorie .

Bagagli , carrozze , cavalli e c2a1 . . . . .

Trasport! telerie . . . . . . , , ,

Merci tonnellate 6,627,230 . . . . . , ,

Totale

820

61,013 23
5.722 56
3,065 10 •

7,890 50
36,115 61

L 113,807 02

Rete dell' Italla centrale, chilometri 187
Passeggieri ano. 10,597 . . . . . . L. 22,882 TO
Trasporti militarf, convogli speciali, ecc. . . . » 9,606 81
Bagagh , carroare, cavalli e cani . . . . , a 1,135 00
frasporti celerl . . . . . . . . a 4,771 69
11eret toneellate 1,360,280 . . . . . . • 17,369 51

L 53,363 71

Totale delle dae red - L 169,170 13
Settimana corrispondente del 1861

liete della Lombardia . . . . . . . L. 106 809 00
a dell' Italia Centrale . . . . . . a 63,599 14

Totale delle due rett L 170,iê8 ii

Aumento L a i
Diminazione a 1,837VI

isä""LEA DEI CALLI Al PIEDI
DUREta.E, OûCIII DI PERIGE (fra em dito e fuuro), ED UNGIIIE

INCABNATE SENE& FAR TAGLI O D&R SENSO DEL PIII'
LIEVE DOLORE,

Il signor SitGEI., professore callista di Parigl, dimorerà in Torino per alcuni glerni.
ilolte persone della nostracittå e dintorni si rivolsero al signor SIÈGEL e tutti rendone
glastizia all' abilità e destressa di cosi abile operatore, raccomandato da molt! e distinii
auestati di önorevoli persone. -- Italla che più attristi e di più doloroso del calli al
piedi; e un continuo sofrire, giacché ad ogni variazione aldiositerica si rinnorgnedel
tormenti; 11 nostro corpo è trasformato in un vero borometro, per cui l' arrivo det signor
SlÈGEL fra noi e una fortuna dells quale dobblamo approfutaroene nel tempo che si
fermerà in questa città. - Tiene consulto ttuti i giorni dalle ore 9 del mattino a0e i
pomeridiane, via liarbaroux, n. 29, plano primo.

MUNICIP10 DI CARAMAGNA
(Saluzzo)

Col 1 luglio corrente anno rendendosi va-
caate la segreterla comunale coll'annuo sti-
pendio di L 800: chi aspira a tale earleo
resta invitato a rivolgere si sottoscritto le
domande corredate dei relativi titoli d'ido-
neità franche tti posta, entro tutto il mese
di marzo primo prossimo.
Caramagna, li gennaio 1862.

Il 3indaco BOETTE.

PENNE METALUCHE P RT e c•

Londra. Riconos te gen 1menteper
le migliori sotte o rappor 6: di punta
larga, media, link .strafina elastiche o
dure, per uso di Eatoelleria.¢el commer-
clo, par scolari ec. ee.; ed adatge a qualan-
que mans. r

Deposito in'Torino esso

G. PÀWALE .

negozianti da carta, maS. eseo,19.

ALESSANDRIA,Gazzottifrat.,Tip.-Librai.
SAVONA, Prudente Giacomo, Liöraio,

VERCELLl, presso Degaudenzi Michele e

pgti Tipogroß-Librai.

NOTIFICAZIONE

Per gli effetti voluti dàIl' art, 69 della

legge 17 aprile 1859, si notifica che adii
primo novembre 1881 11 causldico blaurillo
Rota ce•sò dall'esercizio di procuratore capo
nanti il tribunale di circondario in Ale>

sandria, e che intende di liberare la mal-
leveria da esso prestata con cedola del
Debito Pubblico della rendita di L. 150.

IMOANTO

11 segretarlo della giudicatura di Racco-
nigl, natlâca che l'incanto di niobili pre-
ziosi, diversi akri, specchi, pen Inle, letti,
argenterle, lingerie, quadri, boscamenta e

stwill, stante la quantità successivamente
pignorata ad instanza del sig. conte d'IIar-
court, contro il signor Francesco Belora,
di eut nel relativl verball, non potendo più
aver luogo nel giorno fissato 3 promimo fEb-
brato, come in note Inserte nel Clornale
del Regno 20 e 22 andante, num 19 e 20.
Ylene perció ll m desimo fissato alle ore 9
del mattino di lunedi Si prossimo mese di
febbraio, in casalgrasso, e nel palazzo dello
stessa signor Francesco Bellora.

Raccontgt, 29 gennaio 1882.
Not. Glas. Paglieri segr.

N. 16994j875 EDITTO

Per la morte del R. Sacerdote Blancard!
Piatro avvenuta il 24 maggio p p.sièreso
vacante 11 Benefielo coadiu:ora!e sollo il tito-
lo di San Vittore Startire nella Prepositurale
Chiesa di Landriano di presunto Patronato
attivo del Signori Conti Taverna di Milano,
s' invita quindi, g|usta le vigenti prescri-

aloni portate dal Governativo Dispaccio 23
D:cembre 1829, N. 38616-4908, chiunque
credesse di avere diritto attiva o passivo al
summentovato Bern fic o a presentare cou

regolare petizione 1- prove nel termine di
quattro mesi decorribili dalla data del pre-
sente editto.
Si diffida che ove non venisse dimandata

a concessa proroga alla presentazione di
tall prove, e non venisse altrimenti legittima-
tala tardanza all'insinuazione, questa prefet-
tura vi provvederà in via economica,esenza
pregiudizio drile ragioni private nelle va-
canze successive.

Pavia 11 26 gennalo 1862.

li Frtfetto F. Emochietti.

AVVISO
Vendita volontaria di stabili agli incanti

in fliculta di Torino

Domenica 9 febbraio prossimo, alle ore 9
Jel mattino, VAmministrazione della Con-
gregazIone di Larità ed As110 infantile di
Rivalta di Torino, procederA per asta pub-
blica alla tendits di un corpo di cascina
con fabbricato CI#lle e rustico in amena po-
sizione, composto di vigne, campi, prato e
boschi, della complessiva superiete di ettari
ti, 25, 69, pari a giornate 37, 50, 9 di Ple-
monte, posto il tutto sul territorio di Ri-
valta e diviso in 22 lotti, estimati in cosa
plesso L 39,167, 21; e di altro fabbricato

· ad uso di forno con cantina, posto nen'abi-
t di RNatta, glone Campanfle, sull'd
s¶mo di L. 3000, pón laaghemore per tutti
i lotti.
Le condizioni della vendita sono visibill

nella segreter a di dette Opere Pie la RI-
valta, ed in Torino presso il presidente di
quell'amministraslone, via AlBerl, n. 9.
Rivalta di Torinc, 23 gennato 1882.

Per la detta Amministrazione
Il segr. interiaals

Federico Dorato geometra.

AUMENTO DE DECIlHO

Con atto in data ti corrente mese, rogato
al notalo sottoscritto, vennero esposti all'
asta pubblica gli st3bill infradescritti ca-
duti nel fullf•nento di Pletro Francesco Qua-
glia, posto in questa città, borgo San Sal-
varlo, loro per lotto, come erano descritti
ael tiletto in data 18 dicembre 1861, e dopo
essersi fatte offerte pei siogoli lotti, rInniti
11 medesimi a norma delle etesso tiletto,
furono denberati al signor Plana Canova
Agostino fu Giovanni Battista di Pettinengo
e dorrietPato la Torino, per il presso di
L H,000, el il krmine uti'e g.er Paun:ento
del decimo ammemo dall'art. 619 dél cod
di commerc o, scade con tutto 11 5 febbraio
crossimo Tenturo.
Lo stabile subastato consiste in terreno

fabbricabile posto ove sovra, distinto in

mappa col num. 89 parte e 90 parte, sex.
47, fra le coerente a levante delfospedale
di cottolengo, degli eredi del fuFilippo ca-

vallotto ed altri, la notte det signor avv.
Pers.cca, della ditt Burdin e del sirnor in-
gegnere Giovanni avicini, tramediante in
parte al primo la' lera irrigatoria dema-
ciale, a ponente dd! signor ingegnere Davi-
cini predetto, del agnori Gianotti, Beccaria,
Brunet, Vergnang ¢ Rey, ed a giorno dellt
stessi Vergdano e gey, divial in otto lotti,
come segue, cioèi\

Lotto 1. Di are 103, 82, 50, pari a
giornate 2, 72; A

Lotto 2. Di tre 85, 67, 36, giornate 2,
21, 10, 4.

Lotto 3. DI are $$, 12, 07, giornate 2,
26, 0, 5.

Lotto I. Di tre 10 , 80, 59, giornate
2, 67, 2, i.

Lotto 5. Dl are 21, 12, 82. Biornate 1,
86, 8, 3.

Lotto G. Di are $2, 21, 73, giornate 1,
83, 4, 6.

Lotto 7. Di a À1, 00, 88, giornate 1,

Lotto 8. Di are 70, $1, 90, giornate 1,
85, 4, 2.
La superfleie totste degli 8 lotti è di

are 622, 42, 85 (gior e. 16, 33, 7, 7).
Lo stesso delib4ranuoto ebl>e luogo sotto

le condizioni tutté imperte nel tiletto ed atto
precitatl.
Torino, 21 gennaio 1882.

0. Teppati not, coll.

AmlINISTRAZIONE (
DELLA FERROVIA 1

VITTORIO EMANUELE:
EzzlONE TICINO

Prodotti dat giorno 15 a tutto il 21gennmo

Lines TorinÃ eine

Viaggtatori L. 36336 05
Bagagli . . • 1161 30
Herci a G. V. a 1151 25 60197
iterci a P. V. » 17133 72
Prodotti diversis 1412 23
Quota p. l'eserc. di BiellaL 027 i
Quota id. di casale » 56M
Quota id. di Susa > 9104 8
Quota Id. d'Ivrea a 1937 2

Totale L 807ß7 1
Dal 1 al 18 gennaio 1862 158716

Totale generale I. 28¾88

PARALLELO

Prodottoprop.1881L. ß0197 55 ( 8571 8
Corrispond.te 1860 a 68769 85tin me

aledia giorn28 Si I 1173 8
Id. 1860. 9603 71tin menc

L.nem Samtbië-mieMa
Visggiatori . . , . .

L. 261

Bagagli . . . . . . a i
Merci a G. Y, , , . , e 22
Merci a P. Y, . . . . a 11
Eventuall e Telgraf0 . r s

Totale I.. 80
Dal 1 al 14 gennaio 1865 810

Totale generale In 121

Lt-en Wereella-latensa

Vlagglatori . . . . . L A308 00
Bagagli . . . . . . • 129 75
Merci a G. V. . , , , a il 1ti
\Ierci a P. V. . . . . • 393 95
Eventuali e Telegrafo . > 7

Totale L. 0 61
Dal 1 al la gennaio 1862 1855 59

Totale generale L. 27853

Banes Terime-Suse

IVlaggiatori . . . . .
L 5739 0

Bagagli . . . . . . s $71 8
ueret a o. V.. . . . = 1078 7
Merci a P. V. . • . . . 3626 9
Eventuali e Telegrafo . s 2

Totale L 07M
Dal 1 al 14 gennato 1862 21722 16

Totale generale L 82450 M

IJmes Cinivasso-Ivrea
Vlaggiatori . . . . . L. 2009 8
Bagagli . . . . .

. » 59 1
Merci a G. V. . . .

. » 98 6
Merci a P. V. . . . .

• 890 9
Eventuali e Telegrafo . » 9

Totale L 3871 i!

Dal 1 al 1& gennaio 1862 8391 66

Totale generale L 19089 08
I

Nel novembre 1861, certa glovane Maria
Filomena Carotti di Rimini, dimorante in
via distrada Marina, al civico n 1186, tran-
sitando per questa città, perdette una car
tella portante il numero 729, la suddetta
cartella di pensionealla medesimadovutale,
per fannuasomma diL. 383, 01, della clas e

2 a. categoria I, sotto data 9 settembre
1860, emarrimento che reca aggravio alla
medesima pel conseguimento del mensile
assegno, e per ott<ncre dal Dicastero delle
Fsaanse la rinnovazione di eam cartella;
per cui si prega chinaqueravesse ritrosata,
di farla tenere alla direzione delfinteres-
sata, che 11 usera cortesIs.

Rimini, 28 genna:o 1862.
Luial Gavassi.

RALLl31ENTO

di Putro ifonti, già trattore alf insegna
dette Tre Spade, in Torino, ria d'Angen-
ner, n. 49.
Il tribunale di commereto di Torino, con

sentensa di leri ha dichiarato il fallimento
di detto Pietro Monti, domicillato in Torino,
ha ordmato l'apposlatone dei a:g Ill sugli ef-
fettl mobiM, libri e cartedi commercio dello
stesso Rionti, ha nominato sin faci provvi
sorli 11 signori Gualta e Capitolo e Gaetano
Valazza, domicillati in questa città, ed ha

fissato la mon rione al creditori di compa-
rire alla presenza del signor giudice com-

missario Giacomo Cagnassi, al i 15 dl feb-
braio prossimo, alle ore 2 pomeridiane, in
unasala di detto tribunale per deliberare
sulla nomina dei sindael deßnitivL

TorIno, 29 geänsto 1862.
ATV. Massarola sost. segr.

TRASCRIZIONE
Con atto 18 settembre 1861, Cabutti

Bruseo Giovanni'fa Antonio da Serravalle
acquistó daPratto Michele fu Vilippodello
stesso luogo un dorpo di casa con als

campo, alteno quastdisteatto, chlaggio e po-
capratosimulttnenti postisullefini dIderra
alle ragion6 Pann ilarino per 11 prezzo com-
plessivo di L. 1,500.
Alba, 27 genna161862.

Ettlando sost. Sxha.

GR\DEAZIONE.
Con decreto il gensato 180211 prestdento

del tribunale del circondarlo d' Alba dichia-
ro aperto 11 giudizio di graduazione pro-
messo dals'gner Vergnano Emanuele domi-
<IliatoaChieri per ladistrnbustomedelprez-
so del beni caduti nel fallimento del mer•
cante aarto laAlba Carlecarbonidi ca! sin-
daco e fissò 11 termme di giorni trenta dalla
pubblicazione, motificafizione dello stesso
decreto al creditori per proporre iloro re-
diti a questa segreteria del tribunale.
Alba 27 gennaio 1562

Bolando sost. Eorha.

NGOTO INCANTO
In seguito ad aumenti del sesto pasrati

ayanti H signor segretario del tribunale ed
:Itri di mezzo sesto, autorizzati dal tribo-
nale del circondario di Biella, seguiti sovra
tutti i lotti degli stabih cadenti la sabasta
avanti lo stemo tnbanale, in odlo del sig.
avv. Glacomo Ramella, ad istanzadel signor
RamefIs Car lo, dimoranti amendue a Biella,
il signor presidente dello stessa tribonale,
un decreto in data 17 .a 18 corrente gen-
naio, ha Assato Padienza deftribunale dell
14 menturo mese di febbraio, per il nuovo
incanto.
Si notiños quindi che all'adienza end-

detta del 16 febbralö Teaturo, avrA luogo
il nuovo Incanto di detti stabili situati nel
territorii di Biella, Chiarassa, Verrone, Ben-
na e Candelo, cioë:

1. Dei tre primi lotti insieme rInniti,
'componenti le tre caselbe e bent annessi,
formanti un solo tenimento, asi territorli
di Verrone, Beana e Candelo, al presso di
aumento di L. 19833.

2. Del corpo di casa con corte ed orto,
situato nel territorio di thiavassa,al presso
d'aumento di L il0.

3. Del lotto 5 osala pezza terra bosco,
reg. ta Molara, situato pure nel territorio
di Chiavassa, al prezzo d'ammento di L 109.

6. Del lotto 6 ossia pesra teria campo
vidato, nella reg. In Chiosura, situato a
Chlavazza, al presso d'aumento di L. TOO.

5. Del lotto 7 ossia vigni e bosco, re-
glone al Ronco di Gaggero, attuato a Cbta-
vassa, al prezzo d'aumento di L. 217.

8. Del lotto 8 ossia pezza terra prato,
reg. Pandeggla, altaato nel territorio di
chlayazza, al presso d'aumento di L. 350,

7. Del lotto 9 ossia passa terra campo
vidato, reg. Longerola, situata nel comune
di Chlavazza, al prezzod'aumbato di L 120.

8 Del lotto 10 essia dorpo di casa s!-
tuato nella citta d1 Biella, quartiere di San
Paolo, al presso d'aumento di L. 13135.
La vendita syra luogo in aumento al

prezzo a cadan lotto avanti designato, ed
alle condizioni apparenti dal bando venale
in data del 21 gednaio andante, autentico
Milanesi sagt.
Blella, 26 gennaio 1852.

Dorello proc.

AURENTO DI SE$la
Nel gladicio di subastâzione promosso

dalle Ferrero Angels möglie di Eanetto Vm-
CtBEO é ABBS MSFEB 80FOlltgÈÊ GlpgÎÎB, COR-
tro Gabinio geometraGregorio, Maria mogile
di Bernardo Pedrasso e Marmtratelloe
sorelle, Mosso Catterina debitori; e Mosso
Paccrazio terzo possessore, tutti Tesi ehti a
Massano, omme-igif stabili di cui nel lotti
2, i e 6, del bando venale 20 .x.bre olt. s.,
previo incanto dei lotti 1. 3 e 5, sul presso
oferto dalle instanti, al 1 di L 3230, 41 3
di L 26, e al 5 di L 10, Tennero con een-
tenza di questo tribunale del giorno d'oggi,
deliberati gli stabili, cieb 11lotto 1 per lire
3230 alle stesse Instanti, 11 3 per L 26 alle
stesse instanti per mancanza di offerte ed
il 5 lotto per L 85 a htoeso Panorazio di
MGExtBO.

Il termine per l'aumento del sesto scade
con tutto 11 giorno 12 prossimo venturo
febbraio.

011 stabili sabastati sono posti in territo-
rio di atuzzano.

I.otto 1. IleÝ ÑIme di Nosso, corpo di
casa di abitazione, di are 2, 28, in mappa
a parte del nam, 820, consistente la varil
membri lateriori e superiori.

I.otto 3. ivi, ed avanti il rustico della
casa d'abitazione, giardino, di are 1, 71, in
mappa a parte del n. 772.
Isto 5. Alli prati di Brullino, prato e

sito difabbrica, di are 8, 30, in mapps al
num. 800, 801, 806, e parte del 798.
Blällä.'tS'iemiald'1862.

G. Ellanesi segr.

SUBASTAZIONE
Il sig. Elia Treves fu Jacob•Graziadio ,

Jimorante in Vercelh, promosse avanti il
tribunale del cirtondaria di Vercelli giu-
dizio di subasta a pregiudizio di Pensotti
Pietro e Manfredi Michel Angelo , dimo-
ranti a Trino, quali eredi beneficiag del
fu Giuseppe Gaffodio, di detto luogo , di
alconi stabili posti nel territoiio di Trino,
già proprii di detto Gaffodio e posseduti
in oggi dalf ingegnere cav. Eugenio Ara,
di Vercelli, in cui pregiudizio venne pure
la subasta autorizzata.
Segmva il deliberamento di detti beni

con atto 30 dicembre scorso, e rirraneva
deliberatario dei medesimi Fraticesco Tri-
cerri, al prezzo oŒerto di L 500 quanto
al lotto i.o e di L 640 quanto al 2.o;
ma essendo stato autorizzato l' aumento
del solo mezzo sesto fattosi da Giovanni
Osenga fu Pietro, pure di Trino, con de-
creto del tribunale suddetto si fissava
Pudienza del quattordici prossimo mese
di febbraio, ore 12 del mattino, pel nãovo
incanto e successivo deliberamento dei
beni medesimi , al prezzo ed alle condi-
X:oni risultanti dal bando venale rilascia-
tosi dal tribunale il 15 corrente gennaio.
Vercelli, Sagennaio 1802.

Ferraris succ. Vergnasco p. c.

TORINO. TIP. Gills. PAV4LE a C.


